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BENTORNATA CARA ATALANTA!
SERIE A Prima sfida interna stagionale per i nerazzurri. Arriva un Monza pieno di ex

Nerazzurri senza Zapata, partito per la Torino granata. Scamacca si candida
a guidare l’attacco nerazzurro contro un Monza pieno di giocatori cresciuti a
Zingonia. Fischio d’inizio alle 20.45
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L’Atalanta alla ricerca del riscatto
IL MATCH Arriva il Monza di Palladino, Dea chiamata a cancellare la sconfitta di Frosinone

Atalanta-Monza per capire
di più, sia futuro che prospet-
tive immediate a pochi giorni
dal ritorno in Europa. Una par-
tita poche ore dopo la conclu-
sione del calciomercato e alla
vigilia della prima sosta inter-
nazionale. Una sconfitta, so-
prattutto all’inizio di campio-
nato, non è una catastrofe né la
fine dei sogni di gloria sempli-
cemente un inciampo imprevi-
sto, appunto come il 2-1 di Fro-
sinone. Adesso per rimediare
ecco il confronto con la forma-
zione brianzola, che nella scor-
sa stagione lasciò sei punti ai
nostri beniamini, e si presenta
l’occasione per festeggiare il
ritorno a casa in uno stadio che
è un cantiere, per l’intera sta-
gione, e sarà al completo per-
ché dopo due trasferte il popolo
nerazzurro vuole vedere all’o-
pera l’Atalanta. I nerazzurri,
quindi, hanno l’opportunità di
tornare al successo per esaltare
i loro tifosi e riscattare l’inopi-
nato passo falso in Ciociaria.
Anche con i nuovi arrivi la Dea
ha mantenuto intatta la sua
identità tattica mentre tecnica-
mente sembra aver compiuto
un passo avanti. Gasperini, si
sa, da sempre predilige il gioco
offensivo e vuole a disposizio-
ne un attacco con giocatori dut-
tili ma soprattutto veloci e agi-
li, in grado di saltare l’avversa-
rio. Non è un caso che da quan-
do è alla guida dei nerazzurri il
reparto offensivo è stato tra i
più forti del campionato, spes-
so il più prolifico. Non c’è più
Zapata, passato al Torino, po-
chi giorni prima a Frosinone
aveva raggiunto quota 91 gol
segnati con la maglia nerazzur-

ra raggiungendo Cristiano Do-
ni in vetta alla classifica dei go-
leador. Adesso tocca a Gianlu-

ca Scamacca che, a 24 anni, ha
doti e tecnica per esplodere e
diventare uno degli attaccanti

più forti del nostro campiona-
to. Già eguagliare Zapata e Do-
ni sarebbe un traguardo presti-

gioso. In questo avvio di cam-
pionato manca all’appello
Lookman. Sembra in ritardo,

scatto appesantito e spesso so-
praffatto dall’avversario. Del
resto non si può essere brillanti
e veloci all’inizio di stagione. E
poi c’è De Ketelaere, un altro
giocatore che ha bisogno di ri-
lanciarsi ed è approdato a Ber-
gamo proprio con questa inten-
zione. L’Atalanta fa molto af-
fidamento su loro due. E con
ogni probabilità saranno in
campo dal primo minuto. Per il
resto della formazione non do-
vrebbero esserci variazioni. Il
Monza , dopo la bellissima sta-
gione scorsa, cerca di ripetersi
magari di migliorare. Adriano
Galliani, dopo la scomparsa di
Silvio Berlusconi, tiene la bar-
ra dritta e porta serenità all’am-
biente brianzolo, del resto, dal
punto di vista tecnico, la squa-
dra ha mantenuto l’intelaiatura
del recente passato con alcuni
innesti solidi e concreti come
Gagliardini, D’Ambrosio,
Kyriakopoulos e Akpa Akpro e
in attacca al posto di Petagna è
arrivato il giovane Colombo,
non mancano gli ex nerazzurri
Gagliardini, appunto, Colpani,
capitan Pessina, Bettella e Cit-
tadini. Palladino ha dato un’i-
dentità tattica alla sua squadra,
3-4-2-1 in movimento e verti-
cale, certo la punta estrema
(Mota Carvalho, Maric e ,
adesso, Colombo) non è un
monstre in fatto di gol, ci pen-
sano l’ex Colpani, la sua cre-
scita è costante e convincente,
e Caprari, magari Pessina men-
tre Carlos Augusto, esterno di
sinistra, è passato all’Inter.
Adesso comincia lo spettacolo,
tocca all’Atalanta esaltare ed
esaltarci.

Giacomo Mayer

La tifoseria nerazzurra in trasferta al Mapei Stadium contro il Sassuolo Foto Mor
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Dea, un sorteggio non proibitivo
EUROPA LEAGUE Sporting Lisbona squadra difficile. Abbordabili Sturm Graz e Rakow
MONTECARLO - Un sorteggio
non certo proibitivo ma in Eu-
ropa è sempre opportuno non
esagerare. L’Atalanta per il suo
ritorno in Europa League sarà
impegnata con lo Sporting Li-
sbona, lo Sturm Graz e il Ra-
kow Czestochowa. Stéphane
Mbia, ex centrocampista del
Siviglia, e John O’Shea, ex di-
fensore del Manchester United,
irlandese, sono stati incaricati
dall’Uefa ad effettuare il sor-
teggio, sotto la direzione del se-
gretario Giorgio Marchetti.
Una pesca, comunque, non im-
possibile perché permette ai
nerazzurri di affrontare alla pa-
ri le avversarie, anzi insieme ai
portoghesi gode dei favori del
pronostico sempre con le dovu-
te precauzioni. In attesa del ca-
lendario l’Atalanta comincia a
fare i conti anche se Umberto
Marino, unico dirigente atalan-
tino presente al Forum Grimal-
di, non si è sbilanciato: “In Eu-
ropa è sempre difficile, dal
punto di vista logistico non
possiamo lamentarci, le tra-
sferte potevano essere più im-
pegnative”. Scongiurati viaggi
complicati come a Baku (Qara-
bag) o Molde o tanto meno
Becka Topola, nord della Vo-
jvodina, ecco le più agevoli, Li-
sbona, Graz e, appunto, Cze-
stochowa, famosa per i pelle-
grinaggi in visita alla Madonna
Nera. Dal punto di vista tecnico
sarà comunque un’altra storia.
Lo Sporting Lisbona fa parte
della storia dell’Atalanta: nel
’63 lo sfortunato confronto in
Coppa delle Coppe con l’elimi-
nazione nello spareggio di Bar-
cellona, nel marzo del 1988 la
seconda vincente sfida dell’A-

talanta di Emiliano Mondonico
per poi approdare in finale col
Malines. Come allora anche
oggi lo Sporting Lisbona è uno
dei club più importanti del Por-
togallo. I biancoverdi di Ruben
Amorim, 38, ex centrocampi-

sta, contendono al Benfica e al
Porto la leadership del campio-
nato anche se il cammino non è
lineare. Nella scorsa stagione
lo Sporting ha giocato la
Champions ed è arrivata ai
quarti dell’Europa League, eli-

minata dalla Juve. La forma-
zione attuale (4-3-3): Adan;
Diomande a destra, in mezzo il
capitano Coates, uruguayano, a
sinistra Inacio, i quattro di cen-
trocampo Esgaio, l’ex capitano
del Lecce Hjulmand, Morita e

Nuno Santos, il trio offensivo
Trincao (o Pedro Gonsalves),
Paulinho e lo svedese Gyoke-
res al centro dell’attacco. Il Ra-
kow Czestochowa è storia re-
cente nel senso che ha vinto per
la prima volta il campionato

polacco nella scorsa stagione
ed è “retrocesso” in Europa
League dopo aver perso lo spa-
reggio con il Copenaghen. I
rossoblù allenati da Dawid
Swarga che ha sostituito Marek
Papszun, il tecnico che ha vinto
il campionato, praticano il
3-4-3 anche se nel doppio con-
fronto con i danesi hanno cam-
biato spesso modulo. La forma-
zione più recente: il bosniaco
Vladan Kovacevic in porta, da
destra a sinistra Arsenic, l’altro
Kovacevic Adnan, Rudnic, la-
terale destro il croato Tudor, in
mezzo il greco Papanikolau e
lo svedese Bergenn, a sinistra
Sorescu, in attacco Kocherhin,
Piasescki e Cebula. I sogni di
gloria dello Sturm Graz, club
della Stiria, risalgono al metà
degli anni Novanta quando, do-
po stagioni anonime e con scar-
si risultati, arrivò sulla panchi-
na bianconera l’allenatore bo-
sniaco Ivica Osim, uno dei
“santoni” del calcio della Jugo-
slavia. Lo Sturm ottenne il se-
condo posto del campionato
austriaco, solo negli anni Ses-
santa la squadra era riuscita a
lottare alla pari con il Rapid e
l’Austria Vienna, poi il primo
scudetto del campionato au-
striaco nella stagione 1997-98.
Lo Sturm Graz annovera cin-
que partecipazioni in Cham-
pions League. Nell’ultima par-
tita contro il Lask l’allenatore
Christian Ilzer ha mandato in
campo il seguente schieramen-
to col modulo 4-4-2: Scherpen;
Gazibegovic, Affengruber,
Schnegg, Wuthrich; Baving,
Kiteishvilj, Hierlander, Hor-
vat; Stankovic, Wlodarczyk.

Giacomo MayerSporting Lisbona, Sturm Graz e Rakow Czestochowa le avversarie dei nerazzurri in Europa
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Atalantini già pronti all’esodo
EUROVIAGGI Cosa vedere, cosa mangiare e come arrivare a Lisbona, Graz e Czestochowa

LISBONA

Il sorteggio con lo Sporting Lisbona offre ai tifosi
atalantini la possibilità di visitare una città bellissima
ricca di storia e fascino, nonché capitale del Portogal-
lo, con uno stadio maestoso calcato da grandissimi
giocatori nel corso della storia, uno su tutti Cristiano
Ronaldo. L’Estádio José Alvalade conta 50mila posti
a sedere ed è situato a nord di Lisbona, in una zona
pienamente agibile, facilmente raggiungibile e ben se-
gnalata. Arrivare a Lisbona sarà molto semplice per
gli appassionati nerazzurri, i quali potranno viaggiare
comodamente in aereo direttamente dall’aeroporto di
Orio al Serio. Infatti, con un volo di 2 ore e 55 minuti
/Ryanair), si potrà arrivare a Lisbona e godersi tutte le
bellissime particolarità di questa città situata nella zo-
na più occidentale dell’Europa. Tra le mete turistiche
più gettonate di Lisbona c’è sicuramente il castello di
São Jorge, situato sul colle più alto di Lisbona da dove
è possibile osservare tutta la città con un panorama a
360 gradi. Da qui si avrà modo di notare una bellis-
sima piazza situata sul fiume Tago, la Piazza del Com-
mercio, la più grande di Lisbona e la più importante a
livello storico, da visitare assolutamente. Parlando di
bellezze da visitare è obbligatorio citare la Cattedrale
di Lisbona, imperiosa e ricca di storia all’esterno e al
suo interno. Girando per le vie centrali di Lisbona, op-
pure osservando questa bellissima città dall’alto del
castello, sarà facile imbattersi nella storia e nella bel-
lezza delle piazze, dei monumenti e delle strade della
capitale portoghese. Tra una passeggiata e l’altra, pri-
ma di imbattersi nella coda per l’ingresso allo stadio o
semplicemente appena arrivati nel centro storico si
potranno inoltre gustare le specialità della cucina por-
toghese, tra cui due tipi di Pasteis, uno al pesce, il Pa-
steis de bacalhau, ovvero crocchette ripiene di baccalà
impanato e fritto, l’altro invece, il Pasteis de Nata, è
una semplice tortina di pasta sfoglia ripieno alla cre-
ma. Tra i piatti più conosciuti ci sono inoltre le sar-
dinhas assadas, sardine portoghesi presenti in quasi
tutti i menù dei ristoranti e perfino nei negozi. Insom-
ma, Lisbona regala un’esperienza indimenticabile e
porterà i tifosi atalantini in un viaggio comodo e bel-
lissimo.

GRAZ

Lo Sturm Graz è una squadra che ha sede a Graz, in
Stiria. Graz è una città austriaca molto caratteristica e
dal 1999 patrimonio dell’UNESCO grazie al centro
cittadino, uno dei più conservati dell’Europa centrale.
Un biglietto da visita sicuramente interessante per la
seconda città austriaca più grande per numero di abi-
tanti. Per i tifosi atalantini pronti a raggiungerla le mo-
dalità sono diverse. Partiamo dall’opzione più sempli-
ce e fai da te: il viaggio in macchina. Con quest’ultima,
partendo da Bergamo, si raggiungerà Graz in circa 7
ore. L’alternativa si chiama Ryanair, che con un volo
diretto da Orio al Serio a Vienna avvicina i tifosi ata-
lantini, i quali avranno 2 ulteriori ore di macchina, pul-
lman o treno per raggiungere il centro di Graz. Per ar-
rivare invece in modo diretto all’aeroporto di Graz la
questione è più complicata, in quanto i voli, obbliga-
toriamente da Milano Malpensa o Linate, presentano
uno scalo e durano più di 3 ore. Una volta arrivati nel
centro di Graz tutto sarà sicuramente più facile e co-
modo, in quanto lo stadio, a sud del centro storico, può
essere facilmente raggiunto a piedi o con gli efficienti
mezzi di trasporto. Nell’emozionante attesa di varcare
le porte dello Stadion Graz-Liebenau, noto anche co-
me UPC-Arena e con 15mila posti a sedere, le oppor-
tunità nella città sono tante. Il centro storico, chiamato
Innenstadt, presenta fantastiche viuzze e palazzi dalla
splendida architettura. Proprio nel cuore del centro
sorge una collina, chiamata Schlosberg, attorno alla
quale si sviluppa la città e dalla quale potrai ammirare
Graz dall’alto. Il simbolo di Graz, presente proprio
sulla collina, è il Castello, con la fantastica torre del-
l’orologio, la quale crea un’ambiente storico e moz-
zafiato. Per quanto riguarda la cucina, Graz presenta
una tradizione culinaria nota per il bollito di carne alla
stiriana e la Kürbiskernschnitzel, la variante stiriana
della famosa cotoletta alla viennese, che la vuole ac-
compagnata ai semi di zucca. Graz è sicuramente una
città caratteristica e piena di sorprese che possono am-
maliare i tifosi atalantini, i quali potranno godersela in
attesa della partita.

CZESTOCHOWA

Il Raków Czstochowa è una società calcistica po-
lacca con sede nella città di Czstochowa, in Polonia.
La trasferta per questa suggestiva partita sarà relati-
vamente comoda, grazie ai voli diretti (Ryanair) da
Orio al Serio a Katowice, dalla quale si può raggiun-
gere il centro Czstochowa con 50 minuti di macchina o
2 ore di treno. Inoltre, è presente la possibilità di vo-
lare, sempre da Orio al Serio, verso Poznan, Cracovia
e Lodz, avvicinandosi considerevolmente a Czesto-
chowa. Questa città polacca offre la possibilità di vi-
sitare Auschwitz, non lontana dal centro. Se si vuole
rimanere nelle vicinanze dello stadio e del centro sto-
rico, invece, si può trovare il Santuario di Jasna Góra,
uno dei luoghi più importanti della Polonia. Questo
santuario è famoso per ospitare l’icona della Vergine
Nera di Czstochowa, uno dei tesori nazionali più pre-

ziosi. Un’altra attrazione è sicuramente la Chiesa di
San Giacomo, uno dei monumenti più famosi della cit-
tà. Per riempirsi la pancia e visitare perfettamente
Czstochowa troviamo una vasta scelta di specialità ga-
stronomiche tipiche della regione della Slesia, dove si
trova questa città. In primis troviamo lo Zrazy, una
specie di involtino ripieno di carne cucinato in un sugo
a base di cipolle, senape, cetrioli e carote. Passiamo
poi al Pampuchy, un tipico antipasto polacco a base di
gnocchi di patate serviti con cipolle. Infine, troviamo
il Sernik ed il Piernik, entrambi dessert. Il primo si
presenta come una torta di formaggio mentre il secon-

do come una specie di pan di zenzero. Finito di man-
giare, bere e passeggiare, è ora di andare allo stadio.
Precisamente, lo stadio Municipale Rakow, rinnovato
da soli due anni, si presenta come una piccola struttura
con la capacità di 5mila persona e sarà sicuramente
suggestivo osservarlo nella sua caratteristica partico-
larità dagli spalti. La bellezza di questi viaggi sta nel
girare le vie del centro e, in attesa di andare allo stadio,
provare piatti tipici e addentrarsi nella cultura locale,
così da vivere a pieno l’esperienza di una trasferta eu-
ropea sperando, ovviamente, che valga tre punti.

Matteo Caccia

Uno scorcio di Lisbona Un’immagine di Graz. In alto, Czestochowa
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Gasperini: “Mercato disturbante”
IL MISTER “Europa appassionante. Il Monza? L’anno scorso è stata la rivelazione”

“Il Monza l’anno scorso è stata
una rivelazione. In Europa League
torniamo a mettere timbri sul pas-
saporto, non ci sono gironi facili e
lo Sporting recentemente ha fatto
cose importanti”. Divisi a metà tra
la terza di campionato e il sorteggio
di Montecarlo, ecco i giudizi di
Gian Piero Gasperini autoprodotti
dall’Atalanta in un venerdì campale
che dopo la rottura col torinista
Buongiorno non ha assistito nem-
meno all’acciuffo all’ultimo tuffo
del veronese Hien: “L’inizio della
stagione personalmente è stato
molto disturbato da tutte le voci di
calciomercato, che per fortuna al-
meno s’è chiuso – ha spiegato il tec-
nico -. L’avversario di turno, inve-
ce, nell’ambito di una competizione
molto più livellata degli anni scor-
si, è la rivelazione uscente perché
grazie all’arrivo di Palladino ha
sfiorato la qualificazione in Euro-
pa. Non tragga d’inganno il 5-2 per
noi all’ultima del campionato pas-
sato, era stata equilibrata anche lì
prima che il punteggio si dilatas-
se”.

“Speriamo anche nel fattore
campo alla prima davanti ai nostri
tifosi, perché il Monza è di grande
spessore tecnico e la partita la vedo
difficile”, il prosieguo dell’allena-
tore nerazzurro. “La sosta ci va
molto bene, tanti giocatori sono ar-
rivati nelle ultime settimane e avre-
mo così la possibilità di inserirli al
meglio migliorandone la condizio-
ne. Il rovescio della medaglia è che
molti andranno in nazionale”. In
formazione, probabili De Ketelae-
re-Scamacca dal 1, anche perché
l’uscita di Duvan Zapata lascia la
panchina priva di un’altra prima
punta a parte un Muriel tutt’altro
che in forma e Lookman fin qui è
stato in ombra, ma c’è ancora la ri-
finitura di sabato mattina a Zingo-
nia per decidere. Si vocifera che co-

me sesto difensore sia aggregato
Giovanni Bonfanti, in realtà in rosa
all’Under 23 di Francesco Modesto
dopo l’ottima preseason in prima
squadra. A mezzogiorno, ovvero 8
ore e tre quarti prima del match, i
convocati, tra i quali in teoria po-
trebbero rientrare i lungodegenti
Palomino ed Hateboer.

Infine, il Group Stage D della so-
rella minore della coppa dalle gran-
di orecchie. “Non è il girone più dif-
ficile dell’Europa League, ma è una
competizione blasonata, emozio-

nante e molto difficile. Lo Sporting
Lisbona ha fatto vedere cose impor-
tanti anche l’anno scorso in Cham-
pions – la chiosa gasperiniana -. Un
mini campionato a 6 partite che
hanno un valore molto più alto del
campionato italiano, sarà batta-
gliato fino all’ultima giornata. Era-
vamo abituati a fare timbri un po’

in tutta Europa, tornarci sarà bello
e lo viviamo con soddisfazione, ol-
tretutto in prima fascia. L’Europa
ci ha fatto crescere rendendoci più
sicuri e più forti”.

Gian Piero Gasperini, ottava stagione alla guida della Dea
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Da capocannoniere al primo gi-
retto di corsa, 28 di cui 23 in cam-
pionato nel 2018-2019, l'unico privo
di infortuni seri, al 2+1 tra il
2022-2023 da remi in barca e la fine
estate dell'addio annunciato. Roma-
nista mancato, torinista azzeccato.
Ma c'è da scommettere che il neraz-
zurro continuerà a fasciargli il cuore,
scrostandosi dalla pelle solo a fatica.
E pazienza se il secondo caso su due
della finestra estiva s'è chiuso ad-
dosso con tutto lo spigolo a una
grande storia che meritava una fine
più gloriosa, non certo da merce di
scambio rimasta tale sulla carta. Per-
ché Duvan Zapata, il più prolifico
bomber in serie A dell'Atalanta a
quota 69 gol appaiando Cristiano
Doni nel ko a Frosinone, è stato tan-
to generoso da aver inteso rendere
un ultimo servizio alla causa da con-
tropartita tecnica, espressione disu-
manizzante se mai ce n'è una, finen-
do per essere trattato da trasferimen-
to in sé e per sé causa voltafaccia del
Re Tentenna più famoso della capi-
tale subalpina dopo Carlo Alberto, il
sovrano della difesa Alessandro
Buongiorno. Da aspirante imperato-
re a eterno monsù Travet allevato a
latte e Filadelfia.

Perdendo il terzo arrivato in or-
dine di tempo dei Tre Tenori dell'e-
poca aurea gasperiniana dopo il Pa-
pu Gomez e Josip Ilicic, rispettiva-
mente usciti dal sacro recinto di Zin-
gonia per i dissidi col mister e per un
fine corsa più mentale che fisico, l'u-
nico aggancio con lo squadrone che
fu rimane Rafael Toloi. Uno che il
10 ottobre entra nell'Età del Signore,
evento che toccherà il primo aprile

dell'anno prossimo al Toro di Cali,
detto Ternero, il vitello, per il vezzo
di sbuffare a ogni occasione fallita ai
tempi delle giovanili nell'America in
patria. L'alfa e l'omega del primato
condiviso, il 4 novembre 2018 per
risolverla a Bologna in rimonta a
ruota del pari di Gianluca Mancini,
che avrebbe potuto ritrovare come
compagno di spogliatoio fra Trigo-
ria e l'Olimpico, e appunto il vano
dimezzamento dello score allo "Stir-
pe" il 26 agosto. Il giorno di Sant'A-
lessandro, il patrono di Bergamo,
per festeggiare l'ottantaduesimo
successo atalantino col fondo del
sacco, più della metà dell'intero bot-
tino nei club, tra Estudiantes La Pla-
ta, Napoli, Udinese e Sampdoria:
162 in 458 allacciate di scarpe, ag-
giungendoci i 4 in 34 match nei Ca-
feteros da senior (bronzo nella Copa
America in Brasile nel 2021) e l'1 in
5 da Under 20.

Un ragazzone, Duvan Esteban
Zapata Banguero, speciale ben al di
là delle cifre. Perché oltre a svariare
per tutto il fronte d'attacco e, ancor
prima di concludere normalmente di
potenza, a far salire la squadra pro-
teggendo l'attrezzo col corpaccione
statuario, il numero 91 più rimpianto
di sempre almeno sotto le Mura Ve-
nete lascia il ricordo di chi non s'è
mai fatto passare nemmeno nella
controcamera del cervello di rispar-
miare una sola goccia di sudore, in
allenamento, dove per tirarlo giù ce
ne vogliono quattro dotati di para-
denti, e in partita, senza il minimo
accenno di noia, polemica o stan-
chezze peregrine. La sintesi perfetta
tra il bomber e l'uomo-squadra ca-

pace di guadagnarsi l'affetto di tutti.
Vedi l'esultanza e l'abbraccio a due
col mentore Gian Piero da Gruglia-
sco dopo il matchball di Torino il 29
aprile scorso, secondo e ultimo dei
due gol nell'annata con più minus in
assoluto, anticipato soltanto dal pun-
to della bandiera nel disastro di Lec-
ce (stesse proporzioni di Frosinone,
2-1, e sempre in casa di una neopro-
mossa) l'infausto 9 novembre 2022
del turnover di nove undicesimi ri-
spetto all'1-3 casalingo col Napoli
nel trittico fatale chiuso dall'Inter.

Un amore ricambiato, quello per
la Città dei Mille che diventeranno
25 mila nel catino del Gewiss Sta-
dium a Curva Sud completata, anche
nei confronti della sua bella fami-
gliola, da Diana Montano al figlio
minore Dayton passando dalla pri-
mogenita Dantzel. Prova ne siano i
selfie e gli autografi ai tifosi fino alla
fine di una permanenza nobilitata
dal secondo posto di sempre nella
classifica marcatori interna, a meno
trenta dal 27/72 sceso dal trono per
la questionaccia di Scommessopoli,
che però aveva avuto a disposizione
ben 323 presenze (terzi dietro Bel-
lini, 435, e Bonacina, 327) contro le
191 appena di Duvan, lasciando il
connazionale e amico Luis Muriel
sul gradino più basso del podio a
quota 62 in 160 presenze. Dissezio-
nando quelle del superasso che la-
scia, fanno 153 (69 reti) nel massimo
campionato, 11 (4) in Coppa Italia, 8
(2) in Europa League e 19 (7) in
Champions, tre edizioni filate da
protagonista. Che un'epoca fosse
inesorabilmente sfiorita lo s'era ca-
pito quando a oscurarne la fama di

giocatore più costoso della storia so-
cietaria, 2 di oneroso più 12 per anno
di prestito per un saldo di 26 pagato
in anticipo al Doria il 17 gennaio
2020, nella lunga estate calda ne so-
no piovuti dal cielo in tre, dal poi in-
fortunatosi El Bilal Touré (28+3 di
bonus) a Charles De Ketelaere (3 di
prestito+22 di riscatto+4 di bo-
nus+10% al Milan della futura ri-
vendita) con Gianluca Scamacca, il
nuovo che avanza, l'erede designato
quale ariete in prima linea, issatosi al
secondo posto coi suoi 25+5.

Infine, i muscoli offerti alla patria
pallonara nerazzurra, davvero non
pochi dall'autunno del 2019 alla
scorsa primavera, risparmiandosi
soltanto la seconda stagione in piena
pandemia. Con le ben 46 partite sal-
tate in più, il buon Duvan avrebbe
anche potuto teoricamente aspirare
ad allungarsi la parabola professio-

nale dalle nostre parti superando al-
meno in termini di marcature l'eroe
detronizzato di cui in premessa. Al-
lacciarsi le cinture, prego. 12 ottobre
2019, amichevole Colombia-Cile ad
Alicante, adduttore destro che se ne
va per i fatti suoi nel tentativo di se-
gnare all'ex avversario di Cham-
pions Raul Bravo (City) quasi dalla
linea di fondo. Acciacco che fa il
paio con l'omologo sinistro ko nel
solstizio d'inverno del 2021 nel pri-
mo tempo sul campo del Genoa, se-
guito da una non meglio precisata ri-
caduta nel frettoloso rientro in casa
col Cagliari il 6 febbraio successivo.
Il 6 febbraio 2022, ospitando il Ca-
gliari, i 13 giri di lancetta sufficienti
per una non meglio precisata ricadu-
ta con probabile rottura della fibra:
consulto col professor Sakari Orava
a Turku, il Doctor House degli spor-
tivi, tre giorni più tardi e terapia con-

servativa a Siviglia, dove c'è il fisio-
terapista prediletto Carlos Pedrosa
cui s'era rivolto già la prima volta da
"malato" bergamasco. Il 1° settem-
bre 2022, al 37' contro il Torino, la
lesione “parziale” al muscolo semi-
membranoso della coscia sinistra; il
15 gennaio 2023, quella di primo
grado al semimembranoso destro; il
19 maggio, infine, la lesione musco-
lo-tendinea distale del gemello me-
diale della gamba destra. Di lui e dei
suo tempi migliori rimarrà sempre e
comunque il ricordo del tris conse-
cutivo di una potenza di fuoco da
Quota Cento e oltre: 103, 116 e 111
ottenendo tre podi di fila, condendo i
i numeroni in pompa magna coi
quarti e gli ottavi della coppa dalle
grandi orecchie. Se in futuro qualcu-
no dovesse superarlo, Zapatone, lo
ammetteremo a malincuore.

Simone Fornoni

Duvan Zapata è un nuovo giocatore del Torino

Addio a Duvan Zapata, l’ultimo dei tre tenori
Se ne va al Torino per dieci milioni di euro
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Tanta curiosità per De Ketelaere
ZOOM Dopo il gol rompighiaccio col Sassuolo, per “Carletto” ora la strada sembra in discesa

Senza dubbio il giocatore
più atteso nel quasi inedito der-
by regionale contro il Monza
sarà Charles De Ketelaere. Per
i tifosi nerazzurri la maglia (su-
data) conta più di chi la indos-
sa, ma raramente, dai tempi di
Josip Ilicic, si era vista tanta
curiosità per un giocatore. Pe-
raltro non un campione o una
stella perché finora il 22enne
talento belga in carriera ha
combinato pochissimo, non
avendo mai giocato in nazio-
nale nelle competizioni come
Europei e Mondiali e avendo
deluso lo scorso anno al Mi-
lan.

Fatte le dovute proporzioni
quello di CDK al momento è
più o meno lo stesso curricu-
lum che aveva il connazionale
Timothy Castagne quando de-
buttava sei anni fa a Bergamo,
ovvero quello di un giocatore
che ha fatto bene finora solo in
patria, in un campionato di se-
condo livello rispetto ai princi-
pali tornei continentali. Eppure
De Ketelaere ha acceso al fan-
tasia del popolo nerazzurro fin
da quando è cominciata, a ini-
zio agosto, la laboriosa tratta-
tiva per portarlo in nerazzurro
e alla prima apparizione al Ge-
wiss Stadium, nella sfida in fa-
miglia contro la under23, ha
immediatamente conquistato il
pubblico presente. Presentan-
dosi come meglio non poteva:
sorrisi e disponibilità fuori dai
cancelli del centro sportivo di
Zingonia, voglia e anche un
pizzico di cattiveria appena
sceso in campo.

Poi l’esordio da favola con-
tro il Sassuolo, da eroe non per
caso: una traversa, belle gioca-
te e il gol decisivo di testa. Su-
bito sulle stelle, con Gasperini
a gettare secchiate di acqua
fredda sui facili entusiasmi po-
st Mapei: “Dopo il gol che ha
segnato si sono accesi i riflet-

tori su di lui in modo esagerato.
De Ketelaere ha delle qualità
riconosciute da tutti, adesso
deve lavorare tanto se aspira
giustamente ad arrivare molto
in alto, ma qui ha tutta la fidu-
cia dell’ambiente”. Poi la fre-
nata di Frosinone, con il 22en-

ne belga ad affondare con il re-
sto dei compagni, con una pro-
va illuminata solo da un buon
tiro da fuori respinto da Cero-
folini, in un pomeriggio da di-
menticare per tutta la Dea. Dal-
la media del 7,5 in pagella alla
prima al Mapei ad un 5,5 allo

Stirpe uguale a quello dei com-
pagni alla seconda.

Adesso il debutto casalingo
contro il Monza che lo voleva
in prestito. Potrebbe essere la
sua prima da titolare, altrimen-
ti giocherà ancora nel secondo
tempo, ad ogni modo il numero

17 (lo stesso numero di Ho-
jlund) avrà il suo spazio da pro-
tagonista. Talento cristallino,
tocco di palla felpato, capacità
di verticalizzare: De Ketelaere
accende subito la fantasia con
la sua propulsione offensiva.
In due settimane a Bergamo

l’ex ragazzo prodigio del Bru-
ges è risorto calcisticamente,
ritrovando in un amen la fidu-
cia smarrita in rossonero, tra ti-
fosi che lo hanno accolto come
fosse un ragazzo di casa, con
sorrisi e pacche sulle spalle, ri-
battezzandolo subito ‘Carlet-
to’, e un tecnico come Gaspe-
rini, esperto in giocatori da ri-
lanciare, che senza attendere lo
ha immediatamente lanciato
nella mischia in quel di Reggio
Emilia, facendolo giocare per
tutto il secondo tempo da pro-
tagonista in una partita diffici-
le, inchiodata sullo 0-0, che ri-
schiava di complicarsi per la
Dea. Dopo il gol al Sassuolo il
percorso di ambientamento
sembra in discesa per CDK,
che si è scrollato dalle spalle
una scimmia di astinenza rea-
lizzativa che si portava dietro
da oltre un anno, come lui stes-
so ha spiegato nelle interviste
dopo aver segnato questo suo
primo gol italiano, atteso per
un anno, vivendolo come un
momento liberatorio.

Ma oltre al gol a impressio-
nare in queste prime uscite tra
Sassuolo e Frosinone è stato
l’impatto che De Ketelaere ha
avuto nell’attacco nerazzurro,
proponendosi come punto di
riferimento offensivo, cercato
dai compagni, con lui stesso a
chiamare palla, schierandosi a
destra per accentrarsi, come fa-
ceva Ilicic. Paragone pesante
quello con il Professore, inevi-
tabile per via della somiglianza
fisica, per la statura da airone,
per il tocco vellutato. Ma va ri-
cordato che lo sloveno arrivò
in nerazzurro a 29 anni, all’a-
pice della maturità, dopo sette
anni da protagonista tra Paler-
mo e Fiorentina, con un baga-
glio di esperienza e sicurezza
che il 22enne belga non può
ancora avere alla sua età.

Fabrizio Carcano

Charles De Ketelaere in azione al Mapei Stadium contro il Sassuolo Foto Mor
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Scamacca come il primo Zapata
PRIMO PIANO L’attaccante romano, reduce dall’esperienza inglese, va atteso senza fretta

Tra gli addetti ai lavori sono
in molti a pronosticare che il
prossimo centravanti della na-
zionale italiana agli Europei
sarà Gianluca Scamacca, atte-
so all’anno boom della sua car-
riera. Il 24enne centravanti ro-
mano, il secondo acquisto più
oneroso di sempre della storia
nerazzurra dopo El Bilal Tou-
ré, ha scelto Bergamo per il sal-
to di qualità pronosticato da
tutti dopo due anni di crescita
tra il Genoa, otto gol, e il Sas-
suolo, sedici gol, e una frenata
parziale al West Ham United
dove ha giocato poco, complici
anche problemi fisici, ma ha
segnato 7 gol in 27 incontri
contribuendo alla vittoria della
Conference League.

Scamacca poteva andare al-
l’Inter al posto di Arnautovic, o
tornare nella sua Roma di cui è
tifosissimo, ma ha scelto l’Ata-
lanta per la sua società perfet-
tamente organizzata e Gasperi-
ni per la sua riconosciuta bra-
vura nel valorizzare al massi-
mo i talenti che allena. L’attac-
cante capitolino classe 99 ha
ancora delle potenzialità tecni-
che e tattiche da sviluppare per
diventare un giocatore da alto
livello e Gasp è il tecnico giu-
sto per farlo esplodere, come
accaduto lo scorso anno con
Hojlund.

L’inizio di Scamacca, arri-
vato solo il 10 di agosto e in una
condizione atletica precaria, è
stato in chiaro scuro, bene nel-
l’assalto finale contro il Sas-
suolo, male come tutti i compa-
gni nell’assedio confuso all’a-
rea del Frosinone. Non bisogna
mettergli fretta o pressione: un
giocatore della sua stazza im-

piega qualche settimana a car-
burare e integrarsi nei mecca-
nismi tattici di Gasp non è fa-
cile: per fare un esempio Zapa-
ta al suo primo anno a Bergamo
segnò la sua seconda rete in
campionato il 2 dicembre con-
tro il Napoli. Da dicembre in
poi il cafetero ne avrebbe fatti
21 di gol… Questo per dire che
anche per Scamacca ci vorrà
del tempo, anche se l’infortu-
nio di Toure’ obbliga tutti gli
attaccanti a dare subito qualco-
sa in più.

Lo stesso Gasperini non si
attende miracoli subito dal ro-
mano e da De Ketelaere: “Da-
vanti abbiamo alcuni giocatori
che hanno una condizione mi-
gliore, De Ketelaere e Scamac-
ca sono arrivati da pochissimo,
non sono ancora al massimo
ma stanno lavorando bene e in-
fatti hanno già giocato. Avere
cinque attaccanti per due ruoli
è fondamentale”.

Scamacca dovrà imparare a
fare reparto con Lookman e
con lo stesso De Ketelaere, do-

vrà imparare movimenti e au-
tomatismi, ma sulla voglia e
sulla grinta del giocatore non ci
sono dubbi, come si è visto nel-
le prime due giornate, e sulla
sua affinità con il gol neppure
come dimostrano i 24 gol se-
gnati in due stagioni italiane tra
Genoa e Sassuolo.

Non solo, Scamacca sarà
fondamentale non solo in serie
A ma anche nelle notti Europee
come ha già dimostrato lo scor-
so anno segnando 3 gol in Con-
ference League: si tratta di un
giocatore cresciuto nei settori
giovanili olandesi, maturato
nel calcio britannico, che ha
confidenza con il calcio conti-
nentale. Gasperini lo aspetta
senza fretta per l’esordio euro-
peo.

Prima ci sarà la sosta per le
nazionali che potrà aiutarlo a
raggiungere una buona condi-
zione atletica, condizione ne-
cessaria per poter rendere al
meglio nel gioco dell’attacco
nerazzurro.

Fabrizio Carcano

Gianluca Scamacca con Kolasinac e Ruggeri Foto Mor
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Stasera c’è anche Napoli-Lazio
IL TURNO DI SERIE A Domani Inter-Fiorentina. Juventus nella tana di un Empoli a secco

SABATO

20:45 NAPOLI - LAZIO (DAZN)
Primo big match stagionale per Napoli e Lazio, ri-

spettivamente prima e seconda forza della scorsa
Serie A, che hanno avuto un inizio di campionato
diametralmente opposto. I campioni d’Italia hanno
fatto valere lo scudetto sul petto sbarazzandosi
senza troppi grattacapi di Frosinone e Sassuolo; i
biancocelesti invece sono stati colti ancora impre-
parati, prima dal Lecce e poi dal Genoa. Rudi Gar-
cia continua a non modificare il perfetto macchina-
rio assemblato da Spalletti e conferma i soliti tito-
lari. Unici ballottaggi riguardano le corsie: Olivera
in vantaggio su M. Rui, così come Politano su Ra-
spadori. Prima da titolare per Kvaratskhelia alle
spalle di Osimhen. Anche Sarri ha le idee chiare e
dovrebbe riproporre gli stessi undici dello scorso
weekend, con l’augurio di una maggior brillantezza
fisica. In tal senso, Kamada, apparso non ancora a
pieno regime, potrebbe perdere la titolarità, a van-
taggio di Vecino.

NAPOLI: Meret, Di Lorenzo, Rrahmani, J. Jesus,
Olivera, Anguissa, Lobotka, Zielinski, Politano,
Osimhen, Kvaratskhelia. All. Rudi Garcia.

LAZIO: Provedel, Lazzari, Casale, Romagnoli, Ma-
rusic, Vecino, Cataldi, L. Alberto, F. Anderson, Im-
mobile, Zaccagni. All. Sarri.

DOMENICA

18:30 INTER - FIORENTINA (DAZN)
La banda di Inzaghi, dopo i successi con Monza e

Cagliari, è chiamata ad alzare il livello e si prepara
ad ospitare la Viola, che nelle prime due uscite ha
guadagnato 4 punti, strapazzando prima il Genoa
e facendosi poi rimontare dal Lecce. Avvicinandosi
alla sfida, è da ricordare il playoff di ritorno di Con-
ference League, in programma giovedì all’Artemio
Franchi con il Rapid Vienna, che potrebbe essere
causa di un calo di condizione, mentale e fisica. Per
ovviare a ciò Italiano cambierà, come ci ha abituato
lo scorso anno, gran parte dell’undici iniziale del-
l’ultima uscita. Terracciano tra i pali, Biraghi e Dodó
sulle corsie, Mandragora in mezzo al campo, Bre-
kalo e Nzola davanti. L’ Inter invece non dovrebbe
cambiare pelle rispetto alla trasferta sarda; confer-
mata la coppia Thuram-Lautaro, così come Calha-
noglu in posizione di play. Frattesi o Mkhitaryan re-
sta l’unico modo da sciogliere. Acerbi ancora ai

box.
INTER: Sommer, Darmian, De Vrij, Bastoni, Dum-

fries, Barella, Calhanoglu, Frattesi, Dimarco, Thu-
ram, L. Martinez. All. Inzaghi

FIORENTINA: Terracciano, Dodó, Milenkovic, Ra-
nieri, Biraghi, Mandragora, Arthur, N. Gonzalez,
Bonaventura, Brekalo, Nzola. All. Italiano.

18:30 TORINO - GENOA (DAZN)
Il Toro non ha avuto un grande inizio di stagione: so-

lo un punto nelle prime due, 0-0 con il Cagliari in
casa e una sonora sconfitta per 4-1 a San Siro con
il Milan. All’Olimpico Grande Torino arriverà il Ge-
noa, che dopo l’iniziale e preoccupante passo falso
con la Fiorentina ha immediatamente rialzato la te-
sta, andando addirittura a trovare la vittoria sul
campo della Lazio, dimostrando un ottimo caratte-
re. Juric ha le idee chiare e ripropone il terzetto di-
fensivo composto da Schuurs, R. Rodriguez e
Buongiorno, che ha scelto di rimanere in granata,
nonostante il grande interesse atalantino. Vojvoda
e Bellanova correranno sulle corsie laterali, Vlasic
e Radonjic alle spalle di Pellegri, che prende il po-
sto dell’infortunato Sanabria. Anche Gilardino non
ha molti dubbi. Retegui punta centrale, coadiuvato
da Malinovskyi e Gudmundsson. Dragusin e Bani
in mezzo alla difesa. Badelj, in cabina di regia, in-
sidiato da Thorsby.

TORINO: M. Savic, Schuurs, Buongiorno, R. Rodri-
guez, Bellanova, Ilic, Ricci, Vojvoda, Vlasic, Ra-
donjic, Pellegri. All. Juric.

GENOA: Martinez, Sabelli, Bani, Dragusin, Va-
squez, Strootman, Badelj, Frendrup, Malinovskyi,
Gudmundsson, Retegui. All. Gilardino.

20:45 EMPOLI - JUVENTUS (DAZN-SKY)
Al Castellani di Empoli sbarca la Juventus. Le prime

due settimane di Serie A non sono state facili per
entrambe le formazioni: i toscani hanno perso le
prime uscite con due potenziali rivali in quanto a
lotta salvezza; la Juve invece, dopo il rotondo ri-
sultato di Udine, ha pareggiato in casa con il Bo-
logna, facendo già storcere più di qualche naso ai
tifosi, che quest’anno più che mai, senza coppe eu-
ropee e con uno degli organici più completi del
campionato, si aspettano di poter (dover) tornare a
parlare di Scudetto, dopo 3 anni di assenza dalla
bagarre. Zanetti conferma il 4-2-3-1. Ballottaggi
sulla sinistra, Cacace o Pezzella G. nella linea ar-
retrata, Gyasi o Cambiaghi nel tridente alle spalle

di Caputo. Tandem Marin-Grassi in mediana.
Sponda bianconera Gatti reclama un posto dall’i-
nizio a svantaggio di Alex Sandro. Fagioli, Locatelli
e Rabiot a unire i reparti, Weah e Cambiaso larghi,
pronti ad assistere Chiesa e Vlahovic. Pogba ini-
zierà dalla panchina e con ogni probabilità si rita-
glierà un buono spezzone di gara.

EMPOLI: Perisan, Ebuehi, Ismajli, Luperto, Caca-
ce, Marin, Grassi, Cancellieri, Baldanzi, Gyasi, Ca-
puto. All. Zanetti.

JUVENTUS: Szczesny, Danilo, Bremer, A. Sandro,
Weah, Fagioli, Locatelli, Rabiot, Cambiaso, Chie-
sa, Vlahovic. All. Allegri.

20:45 LECCE - SALERNITANA (DAZN)
Ad inizio stagione le variabili si sà, sono tante, la con-

dizione fisica del gruppo che potrebbe essere an-
cora non ottimale così come i nuovi innesti potreb-
bero aver bisogno di ancora un po’ di tempo per
inserirsi nei meccanismi già collaudati del sistema
di gioco. Sotto questo punto di vista, Lecce e Sa-
lernitana, avendo mantenuto gran parte della spina

dorsale dello scorso campionato, hanno avuto un
inizio di stagione molto positivo. La formazione pu-
gliese ha sgambettato all’esordio la Lazio di Sarri
ed ha poi riacciuffato la Fiorentina, dando prova di
grande cuore, caparbietà e tenacia. Lo stesso di-
scorso vale per i campani che, guidati dal solito tan-
dem Candreva - Dia, ha bloccato sul pari sia Roma
sia Udinese. D’Aversa lancia il tridente composto
dalle sorprese Krstovic e Almqvist e dalla certezza
Strefezza. Baschirotto a guidare la difesa, Rama-
dani il centrocampo. Anche Paolo Sousa punta sul-
le sicurezze: Candreva e Kastanos ad assistere
Dia, Coulibaly e Bohinen a fare da frangiflutti, Pi-
rola, Gyomber e Lovato a protezione di Ochoa.

LECCE: Falcone, Gendrey, Baschirotto, Pongracic,
Gallo, Rafia, Ramadani, Gonzalez, Strefezza, Kr-
stovic, Almqvist. All. D’Aversa.

SALERNITANA: Ochoa, Pirola, Gyomber, Lovato,
Mazzocchi, Coulibaly, Bohinen, Bradaric, Kasta-
nos, Candreva, Dia. All. P. Sousa

Leonardo Bosco

Rudi Garcia, nuovo allenatore del Napoli fresco di scudetto Foto Mor
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BRIANZA MADE IN ZINGONIA
PRIMO PIANO Oggi rivedremo gli ex Bettella, Cittadini, Colpani, Gagliardini e Pessina

Dici Monza e pensi inevita-
bilmente ai tanti ex di casa Ata-
lanta. Se Petagna non fa più
parte di questa speciale catego-
ria dopo la partenza con dire-
zione Cagliari, la lista di coloro
che hanno vestito nerazzurro e
che sono passati in terra brian-
zola continua ad essere lunga.
In rigoroso ordine alfabetico, il
primo dell’elenco è Davide
Bettella. Grande promessa ai
tempi del vivaio Inter dove vin-

ce nel 2017-2018 il campiona-
to Primavera, nel giugno 2018
viene ceduto a titolo definitivo
alla Dea anche se non riuscirà
mai a lasciare traccia del suo
talento nel reparto difensivo. Il
secondo è Giorgio Cittadini,
altro difensore cresciuto nel
settore giovanile atalantino,
che esordisce in Prima squadra
e in Serie A il 9 gennaio 2022, a
19 anni, giocando i minuti fi-
nali nella partita vinta per 6-2

contro l’Udinese. La stagione
seguente viene mandato in pre-
stito al Modena in Serie B, do-
ve totalizza 18 presenze in ca-
detteria e 2 in Coppa Italia; nel-
l'estate in corso viene girato in
prestito al Monza. Il terzo è
Andrea Colpani, che sta viven-
do un momento magico dopo
la doppietta realizzata al Brian-
teo contro l’Empoli. Approda
nel settore giovanile nerazzur-
ro dal 2007, all'età di 8 anni,

dove rimane poi sempre ad ec-
cezione di una stagione
(2014-2015) trascorsa in pre-
stito alla Feralpisalò. Nel lu-
glio 2019 viene ceduto a titolo
temporaneo al Trapani, neo-
promosso in B. Esordisce tra i
professionisti l'11 agosto, a 20
anni, nella sfida del secondo
turno di Coppa Italia di fronte
al Piacenza: colleziona in tota-
le 34 presenze. Nell’estate
2020 passa in prestito biennale

al Monza, neopromosso in Se-
rie B, con obbligo di riscatto al
raggiungimento di determinati
obiettivi. Il 29 maggio 2022,
con la promozione in Serie A,
scatta l'obbligo fissato a 9 mi-
lioni. Oggi i biancorossi se lo
godono, per la Dea è forse più
di un rimpianto. Il quarto nome
è quello di Roberto Gagliardi-
ni: fa il suo esordio in A il 15
maggio 2016, a 22 anni, gio-
cando da titolare nell'ultima
giornata sul campo del Genoa.
Nella stagione successiva si
destreggia frequentemente da
titolare con la casacca orobica,
totalizzando 13 presenze in
campionato fino a gennaio
2017. Dopo aver infilato 16
gettoni totali con la squadra
bergamasca fornendo buone
prestazioni, l'11 gennaio 2017
viene ceduto all’Inter in presti-
to biennale con obbligo di ri-
scatto dove rimarrà fino al
2022-2023 con 156 apparizio-
ni e 16 gol. L’ultimo grande ex
è Matteo Pessina, oggi capita-
no dei biancorossi. Esordisce

in A il 20 agosto 2018, a 21 an-
ni, subentrando al posto di Pa-
salic nel secondo tempo della
partita della prima giornata in
casa contro il Frosinone. 19
presenze stagionali, di cui 5 nei
turni preliminari di Europa
League e 2 in Coppa Italia. Ad
agosto 2019 è ceduto in presti-
to annuale al Verona, dove
chiude con 7 reti in 35 presen-
ze. Fa ritorno così all'Atalanta,
con cui il 21 ottobre 2020 de-
butta in Champions. Il 3 gen-
naio 2021 segna il suo primo
gol con i bergamaschi, nella
gara casalinga vinta per 5-1
contro il Sassuolo. Il 29 set-
tembre 2021 mette a segno la
rete del definitivo 1-0 nella vit-
toria casalinga contro lo
Young Boys nella seconda
giornata della fase a gironi di
Champions League: è la sua
prima firma in carriera in tale
competizione e, più in genera-
le, nelle competizioni UEFA.
Il resto è storia. Una bellissima
storia di ex.

Norman Setti

Andrea Colpani, qui con Bastoni, altro ex nerazzurro
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DEA, ESTATE SCOPPIETTANTE
M E R C AT O Cessioni e acquisti da record. Il bilancio delle operazioni in entrata e in uscita

Cala ufficialmente il sipario
sul mercato estivo dell'Atalan-
ta, protagonista di una sessio-
ne davvero scoppiettante e che
ha visto il club nerazzurro tra
le società nostrane sicuramen-
te più attive in tema di inve-
stimenti. Un'estate decisamen-
te rovente in casa Dea, inaugu-
rata dalla cessione-record di
Rasmus Hojlund al Manche-
ster United per la cifra monstre
di 75 milioni di euro di base
fissa, a cui bisogna bisogna ag-
giungere altri 10 milioni rela-
tivi ai bonus che scatteranno al
raggiungimento di obiettivi
collettivi e individuali. In altre
parole l'operazione in uscita
più onerosa nella storia della
Dea, capace di generare la li-
quidità necessaria che gli uo-
mini di mercato nerazzurri
hanno prontamente investito.
Il primo grande colpo è stato
quello di El Bilal Touré, pre-
levato dall'Almeria per 30 mi-
lioni di euro, e già passato alla
storia come il giocatore più pa-
gato nella storia atalantina. Lo
stop di 4 mesi a cui sarà co-
stretto l'attaccante maliano,
però, rappresenta un dettaglio
in negativo non di poco conto.
Morale della favola, per valu-
tarne il potenziale occorrerà
attendere il 2024. A puntellare
il pacchetto offensivo della
Dea sono arrivati anche Gia-
nluca Scamacca, prelevato a
titolo definitivo dal West
Ham, ma soprattutto Charles
De Ketelaere che dopo la fal-
limentare stagione al Milan è
pronto all'operazione riscatto
in quel di Bergamo e, in tal
senso, il gol al debutto contro
il Sassuolo rappresenta un im-

portantissimo biglietto da visi-
ta. A completare l'attacco ci
saranno ancora una volta Luis
Muriel e Aleksej Miranchuk,
rientrato dal prestito al Torino,
mentre ha salutato l'Atalanta
Duvan Zapata. Il colombiano,
pochi giorni dopo aver rag-
giunto Cristiano Doni in vetta
alla graduatoria dei bomber
atalantini di tutti i tempi, ha
scelto il Torino come prossima
tappa del suo percorso, nono-
stante la sua permanenza a
Bergamo sembrava ormai co-
sa fatta. Infine, le valigie le ha
fatte anche Nicolò Cambiaghi,
tornato (in prestito) all'Empo-
li. Per quanto riguarda il cen-
trocampo, l'Atalanta ha con-
fermato in blocco i calciatori
già presenti in rosa nella sta-
gione 2022/23, aggiungendo
al pacchetto l'ex granata Mi-
chel Adopo e intervenendo in
maniera sensibile, invece, sul
comparto esterni: dal Bayer
Leverkusen è arrivato Mitchel
Bakker, mentre in chiusura di
mercato è stato ufficializzato
l'arrivo di Emil Holm dallo
Spezia. Ai titoli di coda, inve-
ce, l'esperienza di Brandon
Soppy nella Città dei Mille
che, esattamente come Zapata,
è partito in direzione Torino.
Con Musso e Carnesecchi a
perfezionare il reparto portieri,
la Dea si è regalata un profilo
d'esperienza anche per quanto
concerne la difesa, portando a
Bergamo, via Marsiglia, Sead
Kolasinac, capace di impattare
nel migliore dei modi e già da
considerare una certezza al-
l'interno dello scacchiere di
Gasperini.

MDCSead Kolasinac, nuovo braccetto della difesa di Gasperini xxx
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Monza, l’impronta di Palladino
GLI AVVERSARI Oggi si giocherà a specchio. Brianzoli reduci dal successo interno con l’Empoli

Il Monza si presenta al Ge-
wiss Stadium di Bergamo con
3 punti in classifica, frutto del
successo interno per 2-0 sul-
l’Empoli dopo il ko con lo
stesso risultato all’esordio a
San Siro contro l’Inter di Lau-
taro Martinez. I brianzoli sono
ripartiti in questa stagione dal-
la conferma fondamentale di
mister Raffaele Palladino,
aspetto non indifferente nella
costruzione di una rosa che
aveva già un’ossatura ben de-
finita. Il tecnico ha riproposto
subito in campo quel 3-4-2-1
che tanto aveva fatto bene nel
campionato precedente dove i
biancorossi hanno accarezzato
fino alla fine il sogno di qua-
lificarsi ad una coppa europea.
In porta Di Gregorio è diven-
tato un’assoluta certezza: nel
precedente torneo ha assunto i
gradi di titolare contro ogni
pronostico e si è meritato la ri-
conferma a pieni voti. Il repar-
to difensivo può contare su uo-

mini di esperienza totale. Se
attualmente Izzo e D’Ambro-
sio sul centro destra sono ai
box per infortunio, Carboni e
Cittadini sono valide alternati-
ve. Il perno centrale è Pablo
Marì, con Caldirola sul centro
sinistra a chiudere la cerniera.
Sulla corsia destra agisce abi-
tualmente Ciurria, una delle ri-
velazioni della passata stagio-
ne che garantisce gol ed assist,
oltre alla possibilità di essere
schierato nella batteria dei tre-
quartisti. Su quella mancina,
invece, il mercato ha prodotto
l’addio ad uno dei simboli del-
la promozione in A come Car-
los Augusto, passato all’Inter,
rimpiazzato da Kyriakopou-
los: una perdita tosta sia in ter-
mini di corsa che di capacità
realizzative. In mediana, sem-
pre dal club interista, è arrivato
l’ex atalantino Gagliardini che
è chiamato a dare ordine e fil-
tro al centrocampo; al suo
fianco Machin o capitan Pes-

sina, con quest’ultimo che
spesso agisce da fantasista alle
spalle della punta. Fantasista
che sta diventando sempre più
concretamente quel Colpani
andato a bersaglio con una
doppietta contro l’Empoli e
pezzo pregiato del vivaio mar-
chiato Zingonia. Caprari, sia
che parta titolare che dalla
panchina, è l’altra stella offen-
siva dai piedi delicati di una
compagine che sa creare gio-
co. In attacco, dopo l’addio di
Petagna volato a Cagliari, Mo-
ta Carvalho è la pedina desti-
nata a scardinare le difese av-
versarie, con Maric a fornire
maggiore potenza fisica in ca-
so di linee chiuse. L’ultimo
Atalanta-Monza in terra orobi-
ca ha portato una pioggia di
gol. Dopo la sconfitta brucian-
te di Frosinone, l’undici di Ga-
sperini è chiamato al pronto ri-
scatto all’esordio stagionale
nello stadio amico.

Norman Setti

Raffaele Palladino, un altro “discepolo” di mister Gasperini
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Michel Platini lo definì «il
miglior giocatore italiano de-
gli anni novanta», mentre
Franco Baresi, suo compagno
di squadra al Milan, lo ha inse-
rito nell’undici dei più forti cal-
ciatori con cui ha giocato in
carriera. Secondo Mario Scon-
certi, invece, «dava scatto,
qualità e quantità permettendo
al Milan di essere talvolta
squilibrato. Un trait d’union
straordinario tra centrocampo
e attacco, un giocatore com-
pleto che ha sempre capito di
calcio, tanto da diventare in
pochi anni un eccellente alle-
natore».

Di chi stiamo parlando? Ma
di Roberto Donadoni, il fiò
cresciuto a Cisano Bergamasco
e come calciatore nella Dea.
Diventato grande, immenso,
con il Milan e con la Nazionale,
Donadoni è stato sicuramente
uno dei più pregiati (se non il
più pregiato) prodotto del vi-
vaio nerazzurro, figlio della
terra bergamasca da cui è par-
tito per conquistare il mondo
giocando divinamente a pallo-
ne con la sua maglia n.7.

In maglia atalantina, quella
che lo ha visto crescere e poi
sbocciare definitivamente, ha
disputato cinque stagioni dalla
“famigerata” Serie C dell’81
(con ritorno immediato nella
serie cadetta), passando per la
B e la bellissima promozione in
A dell’84 con tecnico il “Sor
Nedo” Sonetti. La fortissima
ala bergamasca riesce, quindi,
a debuttare in Serie A con la
maglia nerazzurra concluden-
do alla grande il proprio per-
corso di formazione con due
annate nella massima serie. Le

prestazioni brillanti lo fanno
conoscere alle “Grandi”, che se
lo contendono. La Juve sembra
la più papabile, visti gli ottimi
rapporti (e i passati affari) tra
l’Atalanta e la società bianco-

nera, ma alla fine la prometten-
te ala di Cisano se l’aggiudica
il Milan di Silvio Berlusconi. E
con i rossoneri vincerà tutto.

Un legame, quello con Ber-
lusconi, che lega quindi Rober-

to Donadoni anche indiretta-
mente al Monza, ultima squa-
dra del “Presidentissimo”, oggi
diretto egregiamente dall’am-
ministratore delegato brianzo-
lo Adriano Galliani, ex ad del

Milan di Donadoni negli anni
d’oro della compagine rosso-
nera.

Riassumere in un articolo la
strepitosa carriera di Donadoni
è cosa ardua. È noto però alla

gran parte degli appassionati di
calcio come l’ala di Cisano sia
stato uno tra i più importanti
calciatori italiani degli anni ’80
e ’90: Atalanta, Milan e Nazio-
nale italiana con un terzo posto
conquistato nel Mondiale di
casa di Italia ’90 e l’incredibile
finale persa ai rigori contro il
Brasile ad Usa ’94 con Sacchi
come allenatore. Con il quale
ha vinto tutto da calciatore, nel
Milan: 6 Scudetti, 3 Cham-
pions League, 2 Coppe Inter-
continentali (oltre a 4 Super-
coppe italiane e 3 Supercoppe
europee). Insomma, un palma-
res davvero incredibile impre-
ziosito dalle 23 panchine az-
zurre come CT della Nazionale
italiana di calcio tra il 2006 e il
2008 anno in cui raggiunse i
quarti di finale contro la Spa-
gna futura campione d’Europa
in quell’edizione (Euro 2008).
Proprio per il super palmares,
oltre che per il garbo e la gran-
de professionalità, oggi si parla
molto di un suo possibile futu-
ro come allenatore della Nazio-
nale di calcio femminile. “Non
ci avevo mai pensato fino ad
oggi” ha dichiarato Donadoni
ai microfoni della Gazzetta
dello Sport. “Ma sarei bugiar-
do se non ritenessi la cosa sti-
molante”. Insomma più di
un’apertura, con la palla che
passa adesso alla Figc la quale,
dopo diverse settimane dall’e-
liminazione al Mondiale, sta
per prendere una decisione.
Noi facciamo il tifo, ovvia-
mente, per quel figlio di Berga-
mo partito da Cisano tanti anni
fa per conquistare il Mondo. In
bocca al lupo, Roberto!

Filippo Grossi

Roberto Donadoni, candidato alla guida della nazionale femminile xxx

Roberto Donadoni, il figlio di Bergamo
che partì dalla Dea per conquistare il mondo
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Installato il primo ledwall sopra la Nord
S TA D I O Proseguono i lavori nella Curva Sud, che sarà pronta per la prossima stagione

Quella contro il Monza sarà la prima
partita ufficiale dell'Atalanta davanti al
pubblico del Gewiss Stadium nella sta-
gione 2023/24. Le prime due uscite con-
tro Sassuolo e Frosinone, infatti, la Dea le
ha disputate lontano da Bergamo racco-
gliendo una vittoria in quel di Reggio
Emilia e un'amara sconfitta in terra cio-
ciara. In occasione dell'anticipo serale
della terza giornata in programma questa
sera con calcio d'inizio alle 20.45, però, ci
sarà il primo grande appuntamento per la
squadra di Gian Piero Gasperini davanti
al popolo di fede nerazzurra, pronto, ov-
viamente, a rispondere presente all'ap-
puntamento. La casa dell'Atalanta è dun-
que pronta a riempirsi per la sfida con i
brianzoli, ma nel frattempo già da qualche
mese si sta procedendo con l'opera di re-
styling che riqualificherà definitivamente
lo stadio di proprietà della squadra berga-
masca. Proprio così perché a partire dallo
scorso 5 giugno - manco a farlo apposta
l'indomani della partita con il Monza che
ha chiuso la Serie A 2022/23 - ha preso il
via la terza fase dei lavori di ristruttura-
zione del Gewiss Stadium. Dopo il rifa-
cimento della Curva Pisani e dell'attuale
Tribuna Rinascimento, sono in pieno cor-
so di svolgimento anche le operazioni fi-
nalizzate all'abbattimento e alla seguente
ricostruzione della Curva Sud Morosini,
del Settore Ospiti e dei Distinti Sud, oltre
alla realizzazione del parcheggio interra-

to. Per quanto riguarda il settore Distinti
Sud, va fatta una doverosa precisazione:
tale spicchio di stadio verrà demolito sol-
tanto in un secondo momento e nella sta-
gione 2023/24 verrà impiegato per ospi-
tare i tifosi ospiti che giungeranno al Ge-
wiss al seguito delle proprie squadre. Le
tempistiche? La conclusione dei lavori è
prevista per la fine dell’estate 2024 e di
conseguenza l’Atalanta sarà costretta a
disputare l'intera stagione 2023/2024 sen-
za una fetta importante del proprio tifo:
per la precisione ad ogni partita della Dea
ci saranno circa 3500 tifosi in meno ri-
spetto agli standard abituali. Ma a partire
dal campionato 2024/25 ogni tassello ri-
troverà la sua naturale collocazione gra-
zie alla conclusione dei lavori di re-
styling. L'Atalanta e tutti i suoi sostenitori
potranno godere di uno stadio finalmente
al completo e ultimato in tutte le sue pe-
culiarità e novità. Un catino da 25 mila
persone pronto a fare da cornice alle pros-
sime imprese dei nerazzurri, in campo na-
zionale e non solo. Tra le ultime e fresche
novità, inoltre, va segnalata l'installazio-
ne del nuovo tabellone luminoso di ultima
generazione che è stato posizionato sopra
la Curva Pisani. Una volta completati i la-
vori della Curva Sud, avverrà l'impianto
di un secondo ledwall proprio sopra di es-
sa. Il tutto per un Gewiss Stadium sempre
più all'avanguardia.

MDC Il nuovo tabellone installato in Curva Nord Foto atalanta.it



Bergamo&SportSabato 2 Settembre 2023 23

DISASTRO DEA A FROSINONE
L’ULTIMA SFIDA La matricola corre e segna, l’Atalanta si sveglia nella ripresa ma non basta

Frosinone – Atalanta 2-1 (2-0)

FROSINONE (4-2-3-1): Cerofolini; Oyono, Mon-
terisi, Romagnoli, Marchizza; Mazzitelli (cap.),
Barrenechea (29’ st Brescianini); Gelli, Harroui
(37’ st Szyminski), Baez (14’ st Garritano); Ched-
dira (37’ st Cuni sv). A disp.: 37 Palmisani, 28
Macej, 47 Lusuardi, 10 Caso, 17 Kvernadze, 19
Canotto, 9 Borrelli. All.: Eusebio Di Francesco 7.

ATALANTA (3-4-1-2): Musso; Scalvini, Djimsiti
(30’ st Muriel), Kolasinac; Zappacosta (1’ st Zor-
tea), De Roon (cap.), Ederson, Ruggeri (35’ st
Bakker); Koopmeiners; Lookman (1 st De Kete-
laere), Zapata (23’ st Scamacca). A disp.: 29
Carnesecchi, 31 Rossi, 2 Toloi, 5 Okoli, 25 Ado-
po, 88 Pasalic. All.: Gian Piero Gasperini.

Arbitro: Sacchi di Macerata (Pagliardini di Arez-
zo, Perrotti di Campobasso; IV Santoro di Mes-
sina. V.A.R. Dionisi di L’Aquila, A.V.A.R. Gariglio
di Pinerolo).

RETI: 5’ pt Harroui (F), 24’ pt Monterisi (F), 11’ st
Zapata (A).

Note: pomeriggio soleggiato, spettatori 13.426
per un incasso lordo di 294.319,57 euro. Cooling
break: 25 pt, 26 st. Ammoniti Barrenechea, Loo-
kman e De Roon per gioco scorretto. Tiri totali
13-18, nello specchio 5-6, parati 3-5, respinti/de-
viati 4-4. Var: 2. Corner 3-7, recupero 7’ e 7’.

FROSINONE - Da non credere. La sconfitta del-
l’Atalanta a Frosinone probabilmente ha fatto
saltare il banco di chi stila i pronostici perché,

alla vigilia, era un risultato imprevisto. Invece
i nerazzurri sono riusciti nell’intento con una
prestazione indecorosa, da gitanti in giro per la
Ciociaria. Un primo tempo non pervenuto, un
secondo tempo di riscatto ma sbagliando trop-
pe occasioni da gol. Una sconfitta che non ha
attenuanti e che desta dubbi su come si devono
affrontare avversarie tecnicamente inferiori
come i gialloblù frosinati. Si pensava che con
la nuova stagione fossero emendati certi errori
di approccio alla partita come succedeva nello
scorso campionato, (citiamo come esempio le
due partite col Lecce, con lo Spezia all’andata,
con la Salernitana e in casa con la Cremonese)
invece la Dea è ricascata e, stavolta, con un
tonfo che fa clamore. E non ci sono giustifi-

cazioni anche perché le occasioni per evitare la
sconfitta non sono mancate, benché il maggior
possesso del gioco (53% a 47%) si è rivelato
effimero e, in modo particolare, inconcluden-
te, eppure Koopmeiners, due volte, Scalvini e
Zappacosta le opportunità le hanno avute e an-
che clamorose. E allora il popolo atalantino si
consola pensando che sia meglio una batosta
alla seconda giornata piuttosto che nel fulcro
della stagione. A patto che serva da lezione
alla Dea.
La partenza del Frosinone è micidiale, senza
un attimo di respiro per i malcapitati atalantini
che subiscono l’aggressività avversaria. Cin-
que minuti infernali che, inevitabilmente, por-
tano al vantaggio del Frosinone: Marchizza

anticipa l’inguardabile Lookman e lascia ad
Harroui iniziare e concludere in gol grazie alla
prateria apertasi davanti a sé senza che nessun
atalantino, Musso compreso, intervenisse. E
nella seppur breve storia di partite tra Frosi-
none e Atalanta non era mai successo che i
nostri subissero un gol. C’è sempre una prima
volta ma nessuno si aspettava così in fretta e
furia. Beh, c’è tempo per rimediare, l’Atalanta
è più forte, invece l’1-0 accresce, ancor di più,
la voglia di lottare della squadra ciociara, i ne-
razzurri arrancano tant’è vero che Cerofolini
non ha niente da fare se non incitare i com-
pagni. Di Francesco, dopo tante delusioni pa-
tite, ha rinunciato al canonico 4-3-3 e ha di-
sposto la squadra col 4-5-1, insomma densità e
gambe a centrocampo, tutti corrono come mat-
ti, sempre in anticipo sugli atalantini. Su tutti
Francesco Gelli, 26 anni, livornese, 169 partite
con la maglia dell’AlbinoLeffe, 11 gol, 23 as-
sist, da gennaio al Frosinone senza mai una
partita in serie B, seconda presenza in serie A.
Ha fatto ammattire Ruggeri e Kolasinac ed è
stato il principale trascinatore della formazio-
ne di casa ed i suoi movimenti, tatticamente
eretici, hanno scombussolato le certezze dei
nostri. Tanto per dire. Eppure prima del rad-
doppio di Monterisi, altro esordiente, l’A t a l a n-
ta ha avuto l’occasione del pari ma Zappaco-
sta, su assist di Koopmeiners, si mangia il gol,
scorre il minuto diciassette. Invece arriva il
raddoppio: angolo di Baez, colpo di testa di
Romagnoli, difesa atalantina ferma al palo,
Monterisi con un po’ di fortuna spedisce alle
spalle di Musso. I cinquecento bergamaschi ar-
rivati allo “Stirpe” per sostenere la Dea sono
increduli ma confidano nella rimonta. Lo spi-
raglio si apre all’11’ della ripresa quando Za-
pata si ricorda di avere un tiro potente e su
assist di Ederson prima aggira Monterisi e poi
brucia Cerofolini. Invece il suo 69esimo gol
con la maglia nerazzurra, al pari di Doni, resta
un’illusione. Nel frattempo Gasperini aveva
sostituito Lookman, debacle totale, e Zappa-
costa, prestazione deludente, con De Ketelaere
e con Zortea. E’ vero, nel secondo tempo c’è
solo l’Atalanta, il Frosinone si difende come
può. Entrano anche Scamacca, Muriel e Ba-
kker. Si vede che si tratta di un’altra partita,
eppure manca il lampo geniale per pareggiare:
le occasioni, almeno quattro ci sono, le con-
clusioni no. E’ giusto perdere.

Giacomo MayerNerazzurri spaesati allo “Stirpe” di Frosinone Foto Mor
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